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NARRATION OF CULTURAL LANDSCAPES AND SDGS: PROTOTYPE FOR A 
TOURIST GUIDE

Abstract The unsustainability of the current development model and the need to integrate it at an envi-
ronmental, economic and social level were sanctioned in 2015 by the United Nations with the approval 
of the global agenda for sustainable development: an action program in 17 objectives (SDG) and 169 
Objectives to be achieved by 2030, involving not only governments but involving all members of civil 
society. Dwell the Earth has historically meant for the man to declare his relationship with the Earth, 
with an act of foundation, marking the boundary between nature and artifice, engraved the signs of the 
landscape’s plot. Today, protecting and safeguarding the world’s cultural and natural heritage requires 
shared commitment, knowledge and skills to promote sustainable development and the enhancement of 
cultural diversity. The work in progress is the project of defining a tourist guide that contributes to ed-
ucation about sustainability through the narration of the cultural landscape as a result of a community 
of knowledge, to highlight sustainable strategies and recover a harmonious relationship with the Earth.
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1. INTRODUZIONE [1]

L’insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo e la necessità dell’integrazione delle sue dimensioni 
sul piano ambientale, economico e sociale sono state sancite nel 2015 dalle Nazioni Unite con l’ap-
provazione dell’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile: un programma d’azione in 17 Obiettivi 
(SDGs) e 169 Target da raggiungere entro il 2030, impegnando non solo i governi ma coinvolgen-
do tutte le componenti della società civile.
Nel 2013 viene pubblicato per l’Italia il primo Rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile (BES), re-
datto, in collaborazione, dall’Istituto nazionale di Statistica (Istat) e dal Consiglio Nazionale dell’E-
conomia e del Lavoro (Cnel).
Da allora è andata sempre più crescendo l’attenzione internazionale per il tema relativo alla defi-
nizione e alla misurazione del benessere, e si sta diffondendo l’idea che darsi obiettivi in grado di 
promuovere il benessere nelle sue molteplici dimensioni sia il compito stesso della politica.

2. PAESAGGIO CULTURALE E SOSTENIBILITÀ: ALCUNI DATI

Per il conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 la misurazione del 
benessere appare essenziale, e dal 2016 l’Istat pubblica i dati relativi a quegli obiettivi in Italia; 
inoltre dal 2018 gli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile sono inseriti nel Documento di Eco-
nomia e Finanza (Def ).
Tra gli indicatori BES in Italia uno è relativo proprio a “Paesaggio e patrimonio culturale”. Si tratta 
di un indicatore composito definito da 11 parametri. Per tale indicatore, dopo un progressivo ma 
lento declino, dal 2015 si registra una sostanziale stabilità come tendenza nazionale, ma con aumen-
to della divergenza tra Nord e Sud, con peggioramenti sia al Centro sia nel Mezzogiorno.
L’Italia mantiene il primato nella Lista del Patrimonio mondiale Unesco, ma non migliora la pro-
pria posizione circa la spesa pubblica per la cultura, mentre è tra i paesi dell’Unione Europea (UE) 
che spendono di più per la protezione della biodiversità e del paesaggio (che include la tutela natu-
ralistica del paesaggio).
Aumenta la distanza fra Nord e Mezzogiorno nella spesa pubblica locale per la cultura, e il dato 
mostra come il principio costituzionale della tutela del paesaggio e del patrimonio culturale non 
trovi, nella sostanza, uguale attuazione su tutto il territorio nazionale, con conseguenze rilevanti sul 
benessere collettivo.
Limitando l’esercizio dell’agriturismo alle sole aziende agricole, l’Italia ne ha fatto un pilastro dello 
sviluppo rurale, favorendo così il mantenimento delle piccole aziende, il recupero dell’edilizia rurale, la 
difesa del suolo e del paesaggio e la promozione delle produzioni tipiche e di qualità. Le aziende agri-
turistiche sono sempre più diffuse sul territorio. La ripartizione con più aziende per unità di territorio 
è al Centro, con quasi il doppio della media nazionale. Inoltre cresce il Registro nazionale dei paesaggi 
rurali storici e delle pratiche agricole tradizionali (le iscrizioni sono in tutto 14, di cui 12 paesaggi e 
2 pratiche agricole, di cui 6 sono localizzate nel Mezzogiorno, 5 nel Centro e 3 nel Nord). Inoltre la 
dotazione di parchi, ville e giardini storici è un indicatore della “grande bellezza” delle città italiane: 
soltanto 5 dei 109 capoluoghi di provincia non hanno aree verdi riconosciute come beni culturali o 
paesaggistici di notevole interesse pubblico (l’estensione di queste aree di verde storico ammonta a 
oltre 74 milioni di metri quadrati, pari a 1,9 metri quadrati ogni 100 di superficie urbanizzata).
Viene valutata anche la percezione della popolazione: per la prima volta dal 2013 la preoccupazione 
per il deterioramento del paesaggio rimane sostanzialmente invariata rispetto all’anno precedente: 
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un segnale positivo ma ancora debole, considerato che l’andamento non è uniforme tra le regio-
ni. Cresce nel Mezzogiorno l’insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita, mentre al Centro 
si rileva una lieve diminuzione rispetto al 2016, ma il valore resta superiore alla media nazionale 
L’insoddisfazione per la qualità del paesaggio è più diffusa nelle grandi aree urbane, e il disagio è 
maggiormente riportato dalle persone tra 25 e 34 anni e, nell’ultimo anno, diminuisce tra le perso-
ne di età più giovane.

3. NARRAZIONE GENERATIVA E IDENTITÀ TERRITORIALE: IL PAESAGGIO, 
IL LOGOS, IL MITO E L’ETOS

I progressi in termini di Benessere e Sostenibilità relativamente al parametro del Paesaggio e del Pa-
trimonio Culturale vedono in Italia una distanza tra il Nord e il Mezzogiorno. Il Paesaggio culturale 
è specchio dell’oggi, ma allo stesso tempo contiene le radici del proprio passato, dove il Nord della 
penisola è più saldamente agganciato allo sviluppo europeo, e dove il Mezzogiorno attardato, che 
affonda le proprie radici nella civiltà mediterranea, potrebbe forse attingere proprio a questa per 
interpretare e sposare la sostenibilità.
Massimo Cacciari vede nell’Europa un “multiverso” di narrazioni, che si frantumano l’una con-
tro l’altra, non giungendo mai a costituire un fondamento di etos. La “geo-filosofia” dell’Europa, 
ovvero la geografia spirituale dell’Occidente, è fatta di topoi, luoghi comuni, che ruotano intorno 
all’idea del viaggio come nostalgia dell’andare, del sempre oltre, della scoperta, dell’invenzione, 
come rottura del movimento ciclico che è proprio del mito. Si tratta dell’investigazione e della li-
bertà della ricerca, che sono all’origine del pensiero scientifico, ma anche del dubbio, della critica e 
del disincanto: l’Europa continuamente critica i miti che tenta di fondare. L’inquietudine radicale e 
costitutiva dell’Europa è il terreno instabile dove è precaria ogni fondazione dell’origine, dell’iden-
tità; ma è anche una tensione produttiva, è antidoto ai dogmatismi, è allenamento a costruire sulla 
precarietà, a navigare a vista, a coltivare la cura incessantemente. Sempre in navigazione, lontano 
dalla terra ferma, dobbiamo costantemente sperimentare nuovi modi di navigazione, andando da 
lido a lido, da finito a finito, come Ulisse [2].
Sulla scorta di queste sollecitazioni emergono alcuni interrogativi circa le risorse spirituali che pos-
siamo distillare, come europei e come popoli del Mediterraneo, per contribuire allo sviluppo soste-
nibile. Se l’Europa si associa alla cristianità, pur avendo una sua prima apparizione nella coscienza 
ellenica delle guerre persiane, esiste oggi attivo un residuo dei mondi mediterranei che precedevano 
l’Europa, con i loro miti fondativi e il loro etos? E se così fosse, è rintracciabile in quei miti un 
seme da utilizzare in funzione della nostra urgenza di sviluppo sostenibile? In tal caso, potremmo 
avvalerci di un doppio approccio, potremmo cercare in noi le tracce di un’altra postura psichica, da 
affiancare alla propensione propria del carattere europeo, con cui attrezzarci per affrontare questa 
nostra attuale sfida estrema. Ad esempio, la mitologia antica, e quanto passa di quella nelle fiabe, 
rappresenta una relazione intima delle comunità e degli individui con la natura, gli elementi na-
turali e il paesaggio. Se quel passato mitico fosse ancora attivo in noi, allora insieme all’indagine 
scientifica, al logos, alle valutazioni razionali circa la necessità di agire per lo sviluppo sostenibile, 
potrebbe sostenerci sul piano emotivo il recuperare nel mito l’etica e la poetica della relazione in-
carnata con il paesaggio naturale.
Il paesaggio è la scena entro cui ci muoviamo e agiamo, è il risultato dinamico e stratificato della 
storia dei luoghi e della relazione tra questi e le persone, ne esprime il legame identitario e ne tra-
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smette la memoria. La narrazione dei paesaggi può essere generativa di processi identitari e di con-
sapevolezza degli stessi.  Per la narrazione dei paesaggi culturali possiamo sperimentare attingendo 
ai patrimoni di idee, esperienze, pratiche che ci derivano dalla nostra attrezzatura di europei, ma 
anche dalla sensibilità antica mediterranea.
Un tema indagato dalla Cattedra UNESCO in “Paesaggi culturali del Mediterraneo e comunità di 
saperi” dell’Università degli Studi della Basilicata è proprio la “narrazione generativa” del paesaggio 
mediterraneo.
Paesaggio è allo stesso tempo: la stratificazione dei segni di un luogo e il mondo di significati 
prodotti dalle relazioni delle persone con i luoghi che abitano, lo spazio scenico dell’esistenza e le 
narrazioni di quei vissuti [3].
La narrazione generativa del paesaggio è strumento che intreccia gli approcci analitici dell’indagine 
conoscitiva geo-storica, dei luoghi e degli abitanti, con quelli adatti all’indagine esperienziale, per-
cettiva, interiore ed estetica.
Tra costruzione storiografica ed evocazione di memorie, tra forma, funzionamento ed essenza per 
cogliere il carattere di un luogo: il paesaggio è la superficie su cui si posano tutti i significati prodotti 
dalla vita dei territori e nei territori. E la narrazione generativa  trova strategie di avvicinamento 
a tale complessità, facendo interagire le conoscenze esperte delle discipline accademiche con le 
pratiche immersive del vissuto, dell’esperienza, dell’osservazione e dell’ascolto attivo ed empatico, 
dell’introspezione, allenando la sensibilità percettiva e attingendo anche ai linguaggi dell’arte come 
strumento di nominalizzazione e di restituzione in forma comunicativa di quelle esperienze.
Inoltre il paesaggio è espressione del rapporto dell’uomo con la natura, nelle diverse configurazioni 
che tale rapporto assume nelle diverse epoche e nelle diverse società. Per questo la narrazione gene-
rativa del paesaggio è anche un lavoro di consapevolezza del nostro rapporto con la natura.
E ancora, il paesaggio è espressione e catalizzatore del legame identitario delle persone e delle comunità 
con i luoghi. Con lo strumento della narrazione generativa si può orientare verso gli obiettivi dello svi-
luppo sostenibile il potenziale che ha il paesaggio di parlare di identità, in un tempo in cui occorre creare 
antidoti alle derive di arroccamento e di chiusura in egoismi contrapposti fondati su presunti primati 
esclusivi, un tempo in cui occorre diventare consapevoli che le identità dei luoghi e delle comunità sono 
prodotti culturali, storici, e che hanno una forma dinamica, determinata da ibridazioni, un tempo in cui 
è strategico diventare “comunità di saperi”, consapevoli del caleidoscopio delle proprie storie e del patri-
monio di risorse dei territori, ma per contribuire con responsabilità nel dialogo tra le culture.
E ancora, la narrazione generativa del paesaggio può intercettare il tema radicale del nostro rapporto 
con la natura, orientando ai valori della sostenibilità ecologica ed esistenziale.
Quindi, da un lato il topos europeo del viaggio, della continua ininterrotta ricerca dell’oltre, dell’e-
splorazione come fine, come metodo, come pulsione, e dall’altro lato le radici del mito mediterra-
neo che porta con sé la relazione incarnata con il paesaggio naturale: sono le due facce della nostra 
armatura culturale con cui muoverci e agire per lo sviluppo sostenibile, e sono allo stesso tempo due 
strutture culturali del nostro essere che declinano le competenze del nostro cervello trino che opera 
contemporaneamente attraverso la mente razionale, quella emotiva e quella istintiva.
Facendo un salto di livello, esploriamo l’idea di una guida al viaggio tra i luoghi mentali del nostro 
essere europei e mediterranei, in relazione con una guida ai luoghi di paesaggi fisici, come strategia 
di lavoro per lo sviluppo sostenibile, poiché quest’ultimo richiede la ristrutturazione dei nostri para-
digmi. Dunque, la messa a punto di un prototipo di guida ai luoghi in chiave sostenibile diventa un 
lavoro per sperimentare strategie e pratiche di ristrutturazione dei nostri modelli mentali, partendo 
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e utilizzando proprio quelli stessi in quanto struttura culturale profonda del nostro essere. Lavorare 
al prototipo di guida è, dunque, un lavoro all’interfaccia tra i paesaggi fisici e quelli mentali, tra 
mondo esterno e mono interiore.

4. PER UN PROTOTIPO DI GUIDA ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI IN CHIAVE SO-
STENIBILE: TECNOLOGIE E PRATICHE

Il turista, il viaggiante, l’abitante temporaneo, l’abitante nativo, con tempi diversi e diverse inten-
sità, intrattengono relazione con i luoghi. E proprio nei luoghi, condividendo spazi dell’abitare, 
avviene l’incontro tra nativi e turisti, ospiti e ospitanti, tra viaggianti. Pensata per i turisti così come 
per i nativi o gli abitanti stabili, la guida alla scoperta dei luoghi in chiave sostenibile può essere 
un modo per mettere in relazione gli uni e gli altri entro la cornice di un progetto planetario di 
evoluzione umana, attraverso uno strumento di accesso ai potenziali dei luoghi e ai loro contenuti 
di sostenibilità.
Se per l’Europa il paesaggio è proprio espressione delle molte identità che la caratterizzano, per il 
Mediterraneo i miti restituiscono l’immagine arcaica dei suoi paesaggi e sono il deposito della rela-
zione originaria dell’uomo con la natura.
Il viaggio può essere considerato un topos fondante e accomunante per il caleidoscopio europeo, da 
quello di Enea, al Grand Tour come viaggio di formazione e come strumento di conoscenza dell’Eu-
ropa, fino alle molte forme del viaggio moderno tra cui quello direzionato alla fruizione di grandi 
eventi temporanei come le capitali europee della cultura (è il caso di Matera nel 2019).
Il viaggio può essere funzionale alla circolazione e diffusione della cultura della sostenibilità anche 
attraverso una proposta orientata di narrazione dei luoghi. E se la narrazione è prodotta polifoni-
camente dalla comunità come narrazione generativa, questa diventa anche un luogo di contatto 
sensibile tra residenti, abitanti temporanei, viaggiatori, turisti.
La narrazione generativa è una strategia di lettura e di comunicazione del paesaggio sia come pa-
trimonio culturale che come spazio di vita. La “narrazione” è la pratica stessa che perpetua il pro-
cesso di “generazione” del paesaggio, ciò che attribuisce allo stesso, volta per volta, uno specifico 
significato, la scenografia entro cui prendono forma i progetti di uso e di valorizzazione economica, 
culturale e sociale di un territorio. Un altro aspetto della “narrazione” del paesaggio riguarda l’in-
terpretazione e la comunicazione delle potenzialità attrattive del patrimonio naturale e culturale di 
un territorio ai fini turistici; ma la “narrazione” ha anche il ruolo di strumento di approfondimento 
della conoscenza del territorio per gli abitanti, perché possano contribuire consapevolmente alla 
costruzione dinamica della propria identità culturale e partecipare attivamente alla valorizzazione 
culturale, economica e sociale del paesaggio che abitano, diventando “comunità di saperi”.
Con la Cattedra UNESCO in “Paesaggi culturali del Mediterraneo e comunità di saperi” dell’Uni-
versità degli Studi della Basilicata (UniBas) stiamo lavorando a definire lo strumento della “narra-
zione generativa” nell’ambito della linea di lavoro per l’“Osservatorio del paesaggio mediterraneo”. 
Per implementare la definizione dello strumento della “narrazione generativa” del paesaggio in ma-
niera sperimentale abbiamo progettato e avviato il programma WUC, Workshop of Unesco Chair, 
orientato alla conoscenza e alla valorizzazione della varietà dei caratteri del paesaggio mediterraneo 
e alla lettura/facilitazione dei processi identitari dei luoghi. Si tratta di una azione che intreccia 
formazione e ricerca, con il workshop di formazione laboratoriale il cui esito è la produzione di cor-
tometraggi che narrano il paesaggio, a cadenza annuale, realizzato in più Presìdi  della  Rete  WUC  
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contemporaneamente.  Annualmente  è  previsto  un  Festival,  per  la proiezione pubblica di tutti 
i cortometraggi prodotti nell’anno nei diversi Presìdi; e contestualmente, un Simposio di elabora-
zione e confronto culturale circa i percorsi di indagine emersi nei workshop realizzati in ognuno dei 
Presìdi, e di indirizzo per la ricerca comune.
In un’epoca di grandi cambiamenti come la nostra, le nuove narrazioni del paesaggio possono rac-
contare/orientare l’emergere di nuove forme di legame identitario tra comunità e luoghi, e diventa 
strategico contribuire alla narrazione con un forte riferimento agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 
per lo sviluppo sostenibile, per contribuire a rafforzare scenari evolutivi per l’umanità. Il linguaggio 
narrativo filmico, audiovisivo, è lo strumento narrativo più ampiamente diffuso e fruito nel nostro 
tempo, veicolo privilegiato di narrazione nell’epoca digitale, in cui tutti non solo fruiscono ma con-
tinuamente producono immagini digitali in movimento.
Per la produzione audiovisiva nel programma WUC è previsto l’uso delle più diffuse tecnologie 
digitali con cui sperimentare metodi di Social Impact Storytelling e processi di Filmmaking Colla-
borativo.
Nel 2017 c’è stata la prima edizione del programma WUC, e come edizione pilota è stata realizzata 
in un solo Presidio, quello della Cattedra UNESCO, e destinata agli studenti del Dipartimento 
DiCEM dell’UniBas a Matera, con il titolo Paesaggi mediterranei come laboratori di sostenibilità e di 
pace: narrazioni audiovisive della Murgia delle lame e delle gravine. Hanno partecipato alle attività del 
Workshop 50 studenti, e di questi hanno realizzato un prodotto audiovisivo 32 studenti, organiz-
zati in 7 gruppi. Nel 2019 si sta realizzando la seconda edizione del programma WUC nel nuovo 
format che prevede la Rete di Presìdi. Per l’edizione 2019 il Presidio della Cattedra UNESCO 
dell’UniBas ha come tema: Paesaggi mediterranei e periferie come laboratori di sostenibilità e di pace: 
narrazioni audiovisive di Venosa.
Con l’edizione 2019 stiamo mettendo a punto il format per una guida alla scoperta in chiave soste-
nibile dei luoghi oggetto del tema del workshop.
La guida conterrà gli approfondimenti tematici prodotti nei seminari del workshop, le narrazioni 
prodotte in forma di cortometraggi, le sottolineature in termini di criticità e di potenzialità di ele-
menti e aspetti del paesaggio in relazione agli obiettivi dell’Agenda 2030.
La ricerca prosegue, sulla scorta delle esperienze già realizzate del workshop  WUC, sia in relazione 
a come intrecciare in maniera sempre più efficace saperi esperti ed esperienza diretta, sia in relazio-
ne all’ipotesi di lavoro intorno all’idea del “paesaggio come forma simbolica” per cui avviamo una 
sperimentazione attualizzata di pratiche antiche come il “teatro della memoria” di Giulio Camillo 
Delminio, e di tecnologie come l’Altante Mnemosine di Aby Warburg [4], con cui potenziare la 
dotazione di pratiche messe a punto per la “narrazione generativa” del paesaggio mediterraneo.
La mnemotecnica, di cui Giulio Camillo Delminio è il principale teorico rinascimentale (è au-
tore de L’idea del theatro, e del Teatro del mondo) è l’arte del discorso, e il teatro, potremmo dire, 
è la nostra mente, e allo stesso tempo una rappresentazione dell’ordine dell’intero sapere umano. 
[5] Cogliendo i nessi reciproci e creativi tra parole, immagini e spazi, l’arte della memoria usa 
sia l’architettura che il ‘giardino-sylva’ come ‘loci mnemonici’, dove ogni singola parte, attraverso 
immagini e posizione, corrisponde a una nozione/idea e rimanda all’ordine generale del discorso. 
Così l’architettura o il giardino diventano essi stessi strumenti cognitivi [6]. Anche nella cultura 
medievale, e in particolare nella predicazione in volgare dei Domenicani, emerge l’uso dell’antica 
tecnica della memoria per rinforzare, attraverso la rete di immagini mentali e luoghi fisici della città, 
l’effetto delle parole [7].
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Attualizzando l’arte della memoria dei predicatori domenicani, così come degli architetti sapienti 
rinascimentali, e alla luce delle recenti scoperte neuroscientifiche, possiamo immaginare che una 
moderna guida turistica e per abitanti possa fare dei luoghi altrettanti loci di una narrazione sulla 
sostenibilità.
Anche Aby Warburg lavora alla relazione tra immagini, idee e testi e alla rete di collegamenti lungo 
la storia e tra luoghi-culture, costruendo un Atlante fatto di tavole in cui reti di immagini fanno 
emergere reti di significati viventi che rinnovano l’antico pathos della cultura classica del Mediterra-
neo, come memoria collettiva incarnata e ancora agente. Anche la struttura dell’Atlante Mnemosine 
e la strategia di indagine di Warburg contengono utili suggerimenti da usare nella costruzione del 
prototipo di guida ai luoghi di un paesaggio, con l’obiettivo di rafforzare e diffondere una cultura 
della sostenibilità.
Attraverso la ricerca teorica e la sperimentazione, strumenti e pratiche che man mano vengono te-
state e perfezionate o implementate vanno ad arricchire e potenziare il prototipo di guida ai luoghi.
Per entrare più nel dettaglio, una prima sperimentazione e messa a punto del prototipo di guida 
riguarda il paesaggio di Venosa, a valle del workshop WUC del 2019 realizzato dal Presidio della 
Cattedra UNESCO. Il canovaccio contiene, per iniziare, una introduzione con l’illustrazione del 
taglio della guida in relazione al tema del paesaggio e dello sviluppo sostenibile, con informazioni 
di base sull’Agenda 2030. Segue la trattazione breve di alcuni temi indicativi per indagare la com-
plessità del paesaggio venosino come statificazione storica (i temi, trattati da esperti nell’ambito del 
programma di lezioni del workshop, e riportati all’interno della guida, vanno dalla geomorfologia 
del paesaggio venosino, alla formazione della struttura amministrativa territoriale nell’antichità ro-
mana, al paesaggio in Orazio, all’artcolazione culturale con la presenza giudaica in età tardo antica 
e alto medievale, alle fonti memoriali e commemorative relative alla SS. Trinità, a Gesualdo e ai 
madrigali, alla Venosa cristiana, fino al paesaggio agrario in epoca borbonica, al pasaggio della vigna 
e del vino, alle questioni dell’area vasta, ai paesaggi del cibo, del cinema, del turismo nella regione, 
alle narrazioni e alla fruizione di Venosa attraverso il videogioco e la videoarte) e il collegamento 
con alcune considerazioni e annotazioni relative agli obiettivi dell’Agenda 2030 e al tema dello svi-
luppo sostenibile di quel territorio e di quella comunità. Vengono inseriti nella guida anche alcuni 
temi di contesto, trattati nel workshop, relativi al paesaggio in generale e a quello mediterraneo in 
particolare (lo sguardo dell’arte contemporanea sulla natura, la costruzione storica del paesaggio 
mediterraneo), alcuni relativi allo sviluppo sostenibile, alcuni relativi alla narrazione filmica del 
paesaggio, alcuni relativi a paesaggi interiori. Vengono anche inseriti i temi affrontati dai cortome-
traggi realizzati nell’ambito del workshop, le strategie di ricerca e di narrazione adoperate e le tesi 
sostenute, in relazione al compito progettuale proposto dal workshop di indagine pensando ai temi 
della sostenibilità. Fa parte integrante della guida una mappa sensibile, in cui collocare anche nello 
spazio fisico i riferimenti e i luoghi della narrazione orientata alla sostenibilità, inserendo i loghi 
grafici degli SDGs che attraverso la lettura critica vengono scelti e associati a ogni luogo selezionato 
lungo l’itinerario guidato. In ultimo viene inserita una sintesi conclusiva dei percorsi mentali e fisici 
svolti nella guida, con riferimenti al monitoraggio dello sviluppo sostenibile regionale e del Benes-
sere Equo e Sostenibile, in riferimento anche alle scale geopolitiche maggiori.
A partire dal 2020 inizieremo, nell’ambito del workshop WUC, le seguenti sperimentazioni come 
parti sviluppate con una modalità laboratoriale: una sperimentazione sulla percezione del paesag-
gio, con un laboratorio di fruizione immersiva e di ascolto attivo dei luoghi; una sperimentazione 
con esercizi di mnemotecnica, finalizzati alla costruzione di un itinerario nei luoghi fisici di un pa-
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esaggio in riferimento a un itinerario di luoghi mentali, collegati agli obiettivi e ai temi dell’Agenda 
2030; una sperimentazione con esercizi di costruzione di mappe con il metodo dell’Atlante Mne-
mosine per allenare la sensibilità a cogliere le persistenze e le migrazioni delle forme visive con cui 
viene rappresentato il paesaggio; una sperimentazione sui paesaggi interiori  come  allenamento  alle  
competenze  della  consapevolezza  e  della  responsabilità individuale per un agire sociale orientato 
al dialogo e alla pace, prerequisiti indispensabili per lo sviluppo sostenibile. Gli esiti di tali speri-
mentazioni laboratoriali andranno ad implementare il prototipo di guida conoscitiva dei luoghi 
orientata allo sviluppo sostenibile, contribuendo a diffondere pratiche per la sensibilizzazione dei 
nostri apparati percettivi e per la crescita delle nostre consapevolezze su di noi stessi e sull’insieme 
di cui siamo parte come abitanti del pianeta. Inoltre, utilizzando il format della Mappa di sintesi 
del Piano di Gestione del sito UNESCO dei Sassi  e  del  parco  delle chiese  rupestri  di  Matera  
[8],  si  intende  applicarne  la  struttura  per interrogare il paesaggio oggetto di indagine, attraver-
so i parametri che definiscono i paradigmi e i modelli che si sono succeduti, dal passato di lunga 
durata (della tradizione), a quello della modernità il cui paradigma è il progresso, a quello attuale il 
cui paradigma deve diventare quello ecologico, tenendo fede all’impego che tutti i Paesi che hanno 
sottoscritto l’Agenda 2030 hanno assunto.  L’inserimento  di  una  mappa,  definita  ad  hoc  per  il  
prototipo  di  guida  ai  luoghi, estrapolando dalla struttura della Mappa del Piano di Gestione dei 
Sassi, diventa anche uno strumento progettuale oltre che di guida alla lettura dei luoghi in chiave di 
sosteniblità. A tale strumento se ne aggiungono alcuni altri sperimentati negli anni nell’ambito del 
Laboratorio didattico di Genealogia dell’Architettura, nel Corso di Studi in Architettura  dell’Uni-
Bas [9]:  la Mappa su  Contesto-Linguaggo-Episteme, la Mappa sulla Traslazione, la Mappa sulle 
Dinamiche Storiche, la Mappa del Funzionamento di un Territorio attraverso i Toponimi. Tutti 
questi strumenti, messi a punto per la didattica e finalizzati all’uso della lettura storica per il proget-
to, nascono dal tentativo di cogliere i processi storici nella loro consistenza dinamica, cogliere dei 
territori la loro struttura di funzionamento in relazione alla forma e a qualcosa di più sottile, che 
potremmo  chiamare  essenza,  con  lo  scopo  di  definire  il  carattere  di  un  luogo,  nella  sua dina-
micità, leggerne il modello che declina quel carattere, tutte strategie di avvicinamento per cogliere 
l’essenziale dei luoghi e del loro modo di trasformarsi nel tempo, al fine di orientarne il progetto in 
modo consapevole. Per il prototipo di guida ai luoghi svilupperemo l’utilizzo di tali strumenti, che 
già contengono una serie di meccanismi finalizzati a portare in evidenza il nesso tra le forme dei pa-
esaggi, nella loro dimensione dinamica, e i paesaggi mentali/interiori che li producono, i paradigmi 
che sottendono i modelli e le forme come manifestazione dei modelli di funzionamento dei territori 
e delle comunità che li abitano.

5. LA NARRAZIONE DEL PAESAGGIO: EDUCARE ALLA SOSTENIBILITÀ

L’Italia, come altri paesi, ha messo a punto una propria strategia nazionale per lo sviluppo sostenibi-
le, con impegni ed obiettivi specifici correlati ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) previsti 
dall’Agenda 2030. Il sapere è elemento trasversale per il cambiamento e uno dei settori strategici 
per favorire la diffusione della sostenibilità è senz’altro la scuola. Con il Piano per l’Educazione alla 
Sostenibilità presentato dalla Ministra Fedeli nel 2017, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (MIUR) ha recepito in un piano nazionale, gli obiettivi dell’Agenda, strutturati su tut-
te le aree di sua competenza (edilizia e ambienti/strutture e personale MIUR; didattica e formazione 
docenti; università e ricerca; informazione e comunicazione). Il Piano ha evidenziato l’importanza 
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della trasversalità del tema dell’educazione alla sostenibilità che non pone più solamente l’atten-
zione alle tematiche ambientali, ma investe su tematiche più ampie che vanno dalla lotta contro il 
cambiamento climatico a quella per la parità di genere, dalla sconfitta della fame nel mondo alla 
garanzia di una istruzione di qualità.
L’educazione alla sostenibilità parte infatti dal riconoscimento di un contesto ambientale, sociale 
ed economico complesso e l’uomo è chiamato ad agire attraverso il suo sapere e l’esercizio continuo 
della ricerca. L’educazione alla sostenibilità è dunque partecipazione attiva alla società, stimolo alla 
rielaborazione critica dei problemi per la proposta di soluzioni, confronto e mediazione, responsa-
bilità per il futuro delle generazioni che verranno. Le sicurezze e le certezze, dei secoli scorsi, sono 
venute meno così come diversa è diventata la scala dimensionale del nostro agire: l’uso e la valoriz-
zazione delle risorse ha infatti ormai una dimensione globale ma resta comunque il risultato di un 
agire locale, perché ogni cittadino è parte del pianeta e nel contempo attore sul proprio territorio, 
facendosi elemento chiave e trasversale per la realizzazione di una società sostenibile. Sempre più 
evidente è la complementarietà dei saperi e la necessità di acquisire le giuste competenze per costru-
ire connessioni e individuare azioni per tracciare la strada da intraprendere. In tale direzione, l’edu-
cazione alla sostenibilità dei cittadini e in particolare delle generazioni future è un impegno più che 
mai determinante e determinante è il ruolo della scuola e dell’educatore come facilitatore. Il tema 
dell’abitare e della casa così come quello della riflessione sul “rinnovato rapporto critico con i patri-
moni, con le risorse della Terra e della sua Natura”, sono certamente situazioni di “apprendimento 
significativo”, perché si rapportano ad un contesto determinato, implicano una dimensione sociale, 
si riferiscono all’esperienza, stimolano la partecipazione attiva e motivata dei soggetti coinvolti ri-
volgendosi a situazioni complesse che richiedono scelte. Ampliando e aggiornando il principio di 
tutela e valorizzazione del Patrimonio culturale nazionale sancito dall’art. 9 della nostra Costituzio-
ne, narrare i paesaggi e il loro divenire è un esercizio che fa  entrare in relazione con i saperi che li 
hanno generati evidenziando l’applicazione flessibile e consapevole del sapere in città e architetture 
resilienti e sostenibili o viceversa azioni irreversibili che hanno compromesso definitivamente la 
possibilità di abitare luoghi della Terra e l’utilizzo di risorse.
Il viaggio come momento di crescita e la narrazione e la scoperta del paesaggio come rappresentazio-
ni materiali e immateriali della relazione tra uomo e natura possono essere strumenti significativi di 
educazione alla sostenibilità e una “guida turistica” concepita in tal senso può essere efficacemente 
declinata, per contenuti, forme e tecnologie di comunicazione, alla formazione di studenti e studen-
tesse delle nostre scuole. Il tema dell’abitare la Terra può essere così luogo di confronto e di crescita 
per la maturazione di azioni consapevoli contemporanee e future.

6. CONCLUSIONI

Il turista, il viaggiante, l’abitante temporaneo, l’abitante nativo, con tempi diversi e diverse inten-
sità, intrattengono relazione con i luoghi. E proprio nei luoghi, condividendo spazi dell’abitare, 
avviene l’incontro tra nativi e turisti, ospiti e ospitanti, tra viaggianti. Pensata per i turisti così come 
per i nativi o gli abitanti stabili, la guida alla scoperta dei luoghi in chiave sostenibile può essere 
un modo per mettere in relazione gli uni e gli altri entro la cornice di un progetto planetario di 
evoluzione umana, attraverso uno strumento di accesso ai potenziali dei luoghi e ai loro contenuti 
di sostenibilità.
Per la rilevanza strategica che la formazione, sia scolastica che universitaria, ha per affrontare la 
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sfida del cambiamento epistemologico necessario per una evoluzione umana, la guida diventa uno 
strumento complesso, fatto sia di itinerari che di pratiche, per l’esplorazione dei luoghi fisici e di 
quelli mentali, con cui orientare alla sostenibilità ambientale, sociale, economica e delle istituzioni, 
educando al dialogo interculturale e alla pace.
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